
♦ j 'Primo giorno HQuarepmA,

marauigiia adunque, fe il Signore manda Giercmiaa predicare.E A 
Heb.y. nOn và da fe il Profetale enim quifquam fibi fumat honorem, fed qui voca 
Hier. 1- tur à Deo tanquam Aaron, dice l’Apoftolo, ma è mandato, Ad omnia, qua 

mittam te, ibis, gli dice Iddio ,Et vtùuerfa quacunque mandauero tibi, loque­
ris . E' tanto gran carico, è sì graue pefo quefto vfficio Apoftolico, 
che nè in vna,nè in l’altra legge, fù mai huomo fanto, che fenza ef­
fer mandato, fi vfurpaffe, & fi arrogalfe da fe il predicare. Giouati 

Ioan.i. Battiftafu mandato; Fuithomo miflusà Deo. Chrifto fu mandato. 
Gal.4. CMifit Deus filium fuum. Gli Apoftoli furono mandati. Sicut mifit 
ioan.20. me Pater, & ego mitto vos. Ezechiele fù mandato; Fili hominis, mitto 
Ezech. 1. eg0 te ad fiiios Jfraei, Efaia folo, par che da fe fi offerifca a predica- « 

re, ma non predicò però mai prima che fufle mandato, però dille 
Efa «. tutto caldo di defiderio di giouar al popolo, Ecce ego, mitte me, co 

me colui che fapeua, quanto difpiacquero a Dio quei falli Profe­
ti , che fenza autorità fua predicauano al Rè di Ilìade, che poi tut­
ti in pena del lor peccato , fece parer bugiardi, &di loro dolen- 

Hiet.ij. doli , il Signor diceua. Non mittebam eos, & ipfi currebant; non lo- 
quebar ad eos , & ipfi prophetabant . Vdite fan Paolo finalmente.

Rom.io. Quomodo pradicabunt , nifi mittantur ? Horsu , Mifit Dominus manum 
fuam. O man potente, e valorofa , che nel cader foftiene, nella 
guerra conforta, nella infermità medica, ne’bifogni aiuta. Ecco

Pfal.138. gli teftimonij delle fcritture . Tenebit me dextera tua. Uranica Do- q 
feb'V' mini mecum c°nfortans me, Obfletrice manu eius , eduEtws efi coluber 
rfJ.144. tortuofus . aperis manum tuam , òr imples omne animai benedizione. O 
Efa.6. beato Gieremia. Efaia ètoccodavn Serafino , e non con lama- 
Hier.i. no , con vn carbone, e convna forbice, tu feitocco da Dio,e 

con la fua manò, con quelle facre dita, dello Spirito fanto ; Il 
pollice comprime la lulfuria,- l’indice fgombra la ignorantia,- il 
mezano pacifica la mente ; lo annulare fpofa 1 anima; 1’auricu- 
lare purga la immonditia ; la palma empie la foftanza dell’ani­
ma di perfettione , l’intelletto di cognitione ; l’affetto di cari­
tà ; il fenfo di mortificatione ; la lingua di dottrina,- il cuor di 

a.Thcffi. fantità . Cofi toccò San Paolo , che di fe fteffo diceua. Tra- D 
dicatio noftra , non de errore , neque de immunditia , neque de dolo , non 
quafi hom’.nibus placentes , neque fuimus aliquando in fermone adulationis ; 
neque quarentes ab hominibus gloriam , neque in occafione auaritia , Deus 
mihi teilis esi. O fantiffimo predicatore , delle cui marauiglio- 
fe predicationi ben fi può dire, che col fettiforme fuoco dello 
Spirito fanto, erano fette volte purgate dall’errore , dall’adu- 
latione, dalla fcurrilità , dal contrailo , dallo fcandalo , dalla 

161. x. vanagloria , dalla malitia. Eloquia Domini, eloquia cafia , ( dice il
Profeta , ) argentum igne examinatum , probatum terra , purgatum fe- 
ptuplum . Felici tutti quelli, le cui parole , in quella catedradi 
Chrifto , faranno con fette doni, fette voltcpurgate; col timo­

re


